
Tivoli 

Assenteismo 
all'ospedale 
5 condanne 
• l Cinque condanne e 
dieci assoluzioni. Cosi si è 
concluso ieri nella pretura 
di Tivoli il processo contro 
un gruppo di dipendenti 
dell'ospedale di Tivoli e am­
ministratori della Usi Rm 
26, accusati di assenteismo 
e negligenza. Condannati al 
pagamento di una multa di 
un milione Emidio Bernar­
dini, Francesco Graverini e 
Orleo Oppodla; i primi due 
addetti alle cucine, il terzo 
ispettore dell'ospedale. Un 
mese di reclusione invece 
per l'addetto alla sbarra 
d'Ingresso del nosocomio 
Giustino Clalone e l'addetto 
alla pulizia della cucina Fer­
nando Cioè. Ad entrambi 
sono stati però concessi i 
benefici previsti dalla legge. 

L'inchiesta della magi­
stratura, iniziata subito do­
po un blitz dei carabinieri di 
un anno fa, aveva eviden­
ziato quattro irregolarità 
nell'ospedale di Tivoli. I mi­
litari della compagnia di Ti­
voli in una mattinata aveva­
no passato al setaccio i car­
tellini dei dipendenti, cuci­
ne, magazzini, uffici, con­
trollando di chi fossero le 
auto parcheggiate e se tutti 
quelli che risultavano malati 
stavano veramente a casa. 
Vennero fuori diverse irre­
golarità, La prima riguarda­
va il mancato utilizzo di un 
macchinario, già acquista­
to, per la distribuzione dei 
pasti. Su questo punto era­
no stati rinviati a giudizio gli 
ultimi due presidenti della 
Usi, il de Antonio Meschini 
e il psi Giuseppe Passini che 
però sono stati assolti con 
formula piena. La seconda 
Irregolarità riguardava i 
controlii Inesistenti all'in­
gresso dell'ospedale; la ter­
za i ritardi dei dipendenti 
nel timbrare i cartellini. Ulti­
ma nota dolente: la pulizia 
di cucine e magazzini. 

A Civitavecchia riuscito Cento operai 
lo sciopero cittadino perderebbero il lavoro 
contro il blocco dei lavori Le conseguenze 
della Capranica-Orte suireconomia della città 

«Riaprite i cantieri 
della linea ferroviaria» 
Paralizzata ieri ogni attività a Civitavecchia: la 
città si è fermata per lo sciopero deciso dai lavo­
ratori contro la chiusura dei cantieri della linea 
ferroviaria Civitavecchia-Capranica-Orte. Cento 
operai perderebbero immmediatamente il lavo­
ro, ma le conseguenze si farebbero sentire su 
tutta l'economia della città. Chiesto un incontro 
con il governo. 

SILVIO SERANGELI 

• i È stata decisa e compat­
ta la risposta dei lavoratori di 
tutte te categorie alla chiama­
ta allo sciopero cittadino pro­
clamato da Cgil, Clsl e Uil. Per 
tutta la giornata di ieri sono 
rimasti chiusi i negozi e i labo­
ratori artigiani, sospeso il la­
voro negli uffici e negli enti. Al 
porto e nelle centrali Enel non 
si è lavorato per tutta la matti­
nata. Il rilancio della vertenza 
per lo sviluppo dell'Alto La­
zio, il superamento della gra­
ve crisi economica che attra­

versa Civitavecchia e il suo 
comprensorio, le gravi ina­
dempienze da parte del go­
verno sOno le motivazioni 
pnncipali della giornata di lot­
ta che ha di fatto bloccato tut­
ta la città. La causa scatenante 
della mobilitazione di tutte le 
categorie del lavoro è stata la 
decisione delle Ferrovie dello 
Stato e dei ministero dei Tra­
sporti di non garantire nuovi 
finanziamenti per il prosegui­
mento dei lavori di ristruttura­
zione della linea Civitavec-

chia-Capranica-Orte. «Lo 
sciopero di oggi non significa 
riproporre semplicisticamen­
te la vertenza per l'Alto Lazio 
- dice Raffaele Scanaglia, se­
gretario della Camera del La­
voro -. È un no secco contro 
l'ennesimo impegno non ri­
spettato dal governo. Chiude­
re I lavori sulla Civitavecchia-
Orte ha come prima conse­
guenza la disoccupazione per 
più di cento operai e per molti 
altri impegnati nell'indotto. 
Ma non è solo questo. La linea 
per noi costituisce il collega­
mento indispensabile del por­
to con l'entroterra umbro. E 
invece è arrivata, come uno 
schiaffo, la notizia del defi­
nanziamento. t un copione 
che conosciamo: non rispet­
tare gli impegni per lo svilup­
po delia zona e lasciarci in 
premio le servitù energetiche 
delle centrali e quelle militari 
dei poligoni. Ma noi non ci 

Toma a scioperare la Siria 
• l Continua lo stato di agi­
tazione alla Snia Bdp di Colle-
ferro. Anche ieri mattina i la­
voratori dello stabilimento 
chimico hanno scioperato 
picchettando i cancelli per 
Impedire l'ingresso a tutti, 
operai ed Impiegati. 

La vertenza, che va avanti 
da molto tempo, è nata per il 
rifiuto da parte dell'azienda di 
concedere il contributo di 
buonuscita agli operai che do­
vrebbero andare in prepen­

sionamento e che usufruisco­
no dei cinque anni di «scivo­
lo» fissato dall'accordo sin-
dcale del marzo scorso. 

Secondo la direzione della 
Snia Bpd il contributo non va 
attribuito perché II prepensio­
namento riduce di fatto la atti­
vità lavorativa del dipendente 
di cinque anni rispetto alle 
norme generali che regolano 1 
limiti pensionabili. Secondo 1 
lavoratori, invece, il provvedi­
mento penalizza ingiustamen­

te i termini economici di un 
accordo che la direzione ave­
va sottoscntto. Lo sciopero, 
comunque, articolato per re­
parto, proseguirà fino a doma­
ni e I lavoratori si fermeranno, 
come in precedenza, per due 
ore. Intanto, per il due maggio 
è fissata a Roma una riunione 
fra le organizzazioni sindacali 
e la Snia Bdp per discutere 
della rotazione del personale 
nello stabilimento di Collefer-

stiamo più. Dopo lo sciopero 
la mobilitazione continua in 
tutte le sedi». Il fronte è ampio 
e compatto a tutti i livelli, co­
me dimostrano la consistenza 
del corteo e i numerosi inter­
venti delle categorie nel corso 
della manifestazione promos­
sa da Cgil, Osi e Uil. In città si 
vuole cambiare pagina, verso 
uno sviluppo delle attività di 
servizio ed il rilancio del turi* 
smo, potenziali serbatoi per 
una occupazione che oggi re­
gistra cinquemila iscritti al col­
locamento solo a Civitavec­
chia (Binila nel suo compren­
sorio) ed il rischio di una crisi 
senza sbocchi. «Stiamo attra­
versando una fase di transizio­
ne molto delicata - dice il sin­
daco di Civitavecchia Fabrizio 
Barbaranelti -. I programmi 
per il rilancio delle attività e 
per lo sviluppo di tutta l'area 
ci sono, c'è unità di intenti tra 

La centrate Enel di Civitavecchia 

Comune, sindacati, imprendi­
tori. Manca t'impegno del go­
verno e della Regione. Il pri­
mo non sostiene i progetti, 
l'ente regionale non opera per 
il riequilibrio economico delle 
aree. I Consigli comunali 
straordinari dei dieci centri 
dell'Alto Lazio, riuniti all'in­
domani del *no* alla Civita-
vecchia-Orte hanno voluto di­
mostrare che la vertenza ha 
superato i limiti del localismo. 
Ora II governo deve ascottarci 

e affrontare seriamente te 
questioni». La richiesta di un 
confronto diretto promosso 
dal Consiglio dei ministri e dai 
ministri economici è stata pre­
sentata nel corso della mani­
festazione dal senatore comu­
nista Giovanni Ranalli. Sarà 
l'occasione per una ricogni­
zione accurata dei problemi 
sul tappeto e della loro solu­
zione. E l'obiettivo ravvicinato 
della mobilitazione dell'Alto 
Lazio. 

A Torvajanica deploratore ko 
• • Per vuotare 1 pozzi neri 
si chiamano i camion di auto­
spurgo. Ma poi, dove vuotare 
gli automezzi? Qualche ditta 
di pochi scrupoli l'ha fatto, sa­
bato scorso, direttamente nel 
depuratore biologico di Tor­
vajanica, andato subito in tilt 
sotto il carico concentrato di 
tonnellate di liquami. Per di­
versi giorni il depuratore ri­
marrà fuori uso, con grave 
danno ambientale. A rendere 
noto l'episodio - purtroppo 

solo l'ultimo di una lunga ca­
tena - è stato l'assessore al­
l'ambiente della provincia di 
Roma Athos De Luca, che ha 
anche presentato alla Pretura 
e ai carabinieri una denuncia 
contro ignoti. «Quando que­
ste azioni di banditismo eco­
logico sono messe in atto ne) 
periodo estivo, ha voluto pre­
cisare l'assessore verde - ol­
tre a recare un grave danno 
all'ambiente compromettono 
la balneazione e la salute dei 

cittadini». De Luca ha quindi 
inviato ai 118 sindaci della 
provincia di Roma un tele­
gramma con cui li invita ad 
esercitare il massimo control­
lo. Ha chiesto inolte l'elenco 
di tutte le ditte che operano 
nel settore della raccolta di li­
quami (anche se molte non 
sono autorizzate e lavorano 
quindi illegalmente), invitan­
do le stesse a dipingere sui 
propri veicoli il nome e il nu­
mero dell'autorizzazione. 

Elezioni a Viterbo 
Per il consiglio provinciale 
il Pei ha presentato 
la sua lista di «competenti» 
Mancano ormai soltanto 30 giorni alle elezioni del 29 
e 30 maggio per il rinnovo del Consiglio provinciale 
di Viterbo ed è frenetica l'attività dei partiti per la 
preparazione delle liste. Ieri il Comitato regionale del 
Pei ha ratificato la sua lista, mentre gli altri partiti 
devono ancora definire le ultime candidature. Come 
è ormai consuetudine, domani la lista del Pei tari la • 
prima ad essere vistata dal Tribunale. 

ANTONIO OUAI IHAIMlt 

atj È una lista rappresentati­
va delle componenti vive del­
la società viterbese ed espres­
sione delle capacità e delle 
competenze di un moderno 
partito di governo.. Cosi An­
tonio Capaldi, segretario della 
federazione di Viterbo ha illu­
strato la lista dei comunisti. Il 
Pei è infatti da dodici anni e 
senza un solo giorno di crisi, 
al governo della Provincia, In­
sieme a socialisti, repubblica­
ni e socialdemocratici. «Un la­
voro che ha tatto assumere 
all'ente Provincia - ha detto 
Capaldi - una fisionomia nuo­
va e proprio sui piano concre­
to del lavoro svolto i comuni­
sti intendono invitare gli elet-
ton al confronto*. Una lista, 
quella comunista, che punta 
sia alla continuità che a) rin­
novamento Sono stati infatti 
riconfermati gli amministrato­
ri «di punta.. Luigi Daga, vice­
presidente, candidato nel col­
legio di Tarquinia; Pietro Pa­
celli, assessore all'ambiente, 
candidato ne) collegio di Ba-
gnoregio, e Arnaldo Picchet­
to, assessore agli affari gene­
rali, candidato a Civitacastel-
lana. Fra i nuovi candidati, ol­
tre al senatore Sergio Polla­
stre!!!, responsabile della se­
zione fisco della Direzione del 
partito, il Pei schiera in campo 
alcuni tra i suoi sindaci più 
preparaU e conosciuti: Ugo 
Nardini di Acquapendente, 
Alessandro Bruziches di Ca-
prarola, Gianfranco Palma di 
Gradoli, Eugenio Rastrelli di 
Celleno. Anche stavolta sono 
due le donne candidate: An­
gela Catanesi ed Anna Maria 
Àgnocchetti, una giovane di­
soccupata di ventotto anni im­
pegnata nel movimento delle 

donne. Un dato significativo è 
anche l'età media del candi­
dati che raggiunge appena I 
quaranta anni. 

Tra gli altri partiti ancora 
nulla di ufficiale, e dò è in­
dubbiamente Mino di ditti- •• 
colta e contrasti interni. La 
Democrazia cristiana pnean- * 
(era sicuramente il segretario 
provinciale Rosato Rosati e il 
sindaco di Viterbo Pio Mar-
coccia, mentre per quatto 
partito restano ancora aperti 
alcuni collegi importanti tra I 
quali Montellaacone e Tuaca-
nia. Per il Pai, che preaenlei* 
il sindaco di Montarlo, Lepidi, 
sono ancora da risolvere si­
tuazioni critiche ad Orte, dove 
sembra sia stato estrometto 
Roberto Fosciolo. diretto con­
corrente del presidente 
uscente Antonio Delle Mona­
che, a Caprarola dove non ti 
ripresenterà l'assessore alla 
cultura Manuela Morera e Mi 
collegio di Battano Romano 
dove sembra non ila alato an­
cora definito nulla, 

Difficilissima la situazione 
dei socialdemocratici per i 
quali addirittura tembra In tor­
se la presentazione stesta alle 
elezioni. Anche se non ancora 
nota, dovrebbe essere invece 
già pronta la lista del Fri. Un 
travagliato dibattilo è Invece 
in corso tra I verdi che proba­
bilmente non riusciranno • 
Rrasentare una lista completa. 

umerali gli interrogativi I n 
gli ambientalisti, aopraltutto 
dopo che la Lega Ambiente di 
Viterbo esprimendo un giudi­
zio politico, non ha dato l'a­
desione alla lista unitaria tra ' 
Verdi, Wwt e radicali. Non ai 
sa ancora se nel collegio di 
Montato si candiderà Mattioli 
o Alberti. 

1. Di Gramscl/su Gramsci 
Gramsci, Scritti politici 
Gramsci, La formazione dell'uomo 
Gramsci, Per la verità 
Bucl-GlucKsmann, Gramsci e lo Stato 
Paggi, Le strategie del potere in 

Gramsci 
Cerroni, Lessico gramsciano 
Togliatti, Antonio Gramsci 
Autori vari, Letture di Gramsci 
— Nuove lettere di Antonio Gramsci 

Prezzo speciale campagna 

2. I classici del marxismo 
Marx-Engels, Manifesto del partito 

comunista 
Marx-Engels, La sacra famiglia 
Marx, La questione ebraica 
Marx, La miseria della filosofia 
Lenin, L'estremismo malattia Infantile 

del comunismo 
Lenin, Che fare? 
Gramsci, II Vaticano e l'Italia 
Gramsci, Letteratura e vita nazionale 

Prezzo speciale campagna 

3. Se scoppia la pace 
Battistelll, Armi e armamenti 
Ferrari, Le guerre stellari 
Commoner, Se scoppia la bomba 
Kennan, Possiamo coesistere? 
Calder, Le guerre possibili 
Fleschl, Scienza e guerra 

Prezzo speciale campagna 

V 

L. 
L. 
L 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L 
L 

30.000 
20.000 
10.000 
10.000 

30.000 
5.000 
6.000 

22.000 
5.000 

138.000 
90.000 

L. 
L. 
L 
L. 

L. 
L. 
L. 
L 

L. 
L. 

8.000 
12.000 
13.000 
11.000 

10.000 
12.000 
10.000 
18.000 

94.000 
65.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 

10.000 
10.000 
12.000 
10.000 
12.000 
15.000 

69.000 
50.000 

CAMPAGNA PER LA 
LETTURA 1988 

4. Società e politica 
D'Alessio, Morire dì leva 
Violante, La mafia dell'eroina 
De Lutìis, Storia dei servizi segreti in 

Italia 
— La strage. L'atto d'accusa dei 

giudici di Bologna 
— Mafia. L'atto d'accusa dei giudici 

di Palermo 
— Sindona. Gli atti d'accusa dei 

giudici di Milano 

Prezzo speciale campagna 

5. L'uomo e l'ambiente 
Bongarzoni, La donna: corpo, mente, 

funzioni 
Bert-Quadnno, Guadagnarsi la salute 
Autori vari, Le mura e gli archi 
Mazzoni, Istruzioni per la vecchiaia 
Conti, Questo pianeta 

L. 
L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

14.000 
16.500 

16.500 

20.000 

20.000 

18.000 

105.000 
75.000 

10.000 
10.000 
12.000 
15.000 
16.000 

Prezzo speciale campagna 
L. 63.000 
L. 48.0(30 

6. L'opera di Anton Òechov (edizione 
rilegata • 8 volumi) 

Il fiammifero svedese e altri racconti 
Ninoóka e altri racconti 
Il passeggero di prima cfasse e altri 

racconti 
Kaitanka e altri racconti 
Crisi di nervi e altri racconti 
Il duello e altri racconti 
La mia vita e altri racconti 
La signora col cagnolino e 

altri racconti 

L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

20.000 
20.000 

20.000 
20.000 
20.000 
20.000 
20.000 

Prezzo speciale campagna 

L. 20.000 

L. 160.000 
L 90.000 

7. Le raccolte fantastiche 
Asimov (a cura di), Delitti di Natale 
Asìmov (a cura di), Hallucination 

Orbit. La psicologia nella 
fantascienza 

Asimov (a cura di), Nove vite. La 
biologia nella fantascienza 

Asimov (a cura di), La notte di 
Halloween 

Prezzo speciale campagna 

8. Dibattiti d'oggi 
Bucharin, Le vie della rivoluzione 

1925-1936 
Day, Trockij e Stalin 
Medvedev, Gli ultimi anni di Bucharin 
Togliatti, La formazione del gruppo 

dirigente del Pel 

Prezzo speciale campagna 

9. Padri e figli 
Autori vari, Guida del genitore 
Mancina, La famiglia 
Bini, // mestiere di genitore 
Conti, Sesso ed educazione 
Della Torre, Gli errori dei genitori 
Vygotskij, Lo sviluppo psichico del 

bambino 
Wallon, Le origini del carattere nel 

bambino 

Prezzo speciale campagna 

18.000 

L 20.000 

L. 20 000 

16 000 

L. 74.000 
L 50.000 

10.000 
12.000 
12 000 

18 000 

L. 52000 
L. 40.000 

16.000 
10.000 
10000 
5 000 
5.000 

8.500 

8.000 

62.500 
45.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 

5.000 
5.000 
7.000 
7.000 

16.500 
16.500 
16.000 

72.500 
50.000 

10. Fiabe tradizionali cinesi e russe 
riccamente illustrate 

L'Uccello di fuoco 
Sorellina e Fratellino. L'oca bianca 
Dobrynja Nikitió e AlSéa Popovló 
il'là di Murom 
La sposa chiocciola' 
L'isola celeste' 
Stona della bella Hongyu ' 

' le fiabe cinesi rilegate hanno II testo a 
fronte in inglese 

Prezzo speciale campagna 

1 1 . 1 leaders del Pei nel le monografie di 
Crit ica Marxista 

Oltre Gramsci, con Gramsci L. 18.000 
Togliatti nella stona d'Italia L. 18.000 
Gli anni di Berlinguer L. 18.000 

L. 50.000 
Prezzo speciale campagna L. 35.000 

Indicare nell'apposita casella il pacco (o i pacchi) 
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